
1 
 

Preparazione alla Settimana santa 

Lectio divina in tempo d’esilio 

 

IL CARTELLO E LA TUNICA 
(Giovanni 19,16b-24) 

 
16b Essi presero Gesù 17 ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo detto del 

Cranio, in ebraico Gòlgota, 18 dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una 

parte e uno dall'altra, e Gesù in mezzo. 19 Pilato compose anche l'iscrizione e la 

fece porre sulla croce; vi era scritto: «Gesù il Nazareno, il re dei Giudei». 20 Molti 

Giudei lessero questa iscrizione, perché il luogo dove Gesù fu crocifisso era 

vicino alla città; era scritta in ebraico, in latino e in greco. 21 I capi dei sacerdoti 

dei Giudei dissero allora a Pilato: «Non scrivere: “Il re dei Giudei”, ma: “Costui 

ha detto: Io sono il re dei Giudei”». 22 Rispose Pilato: «Quel che ho scritto, ho 

scritto». 

  23 I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti, ne 

fecero quattro parti – una per ciascun soldato – e la tunica. Ma quella tunica era 

senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. 24 Perciò dissero tra loro: 

«Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca». Così si compiva la Scrittura, 

che dice: Si sono divisi tra loro le mie vesti e sulla mia tunica hanno gettato la 

sorte. E i soldati fecero così. 


